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Voto con sorpresa

L
o stallo. La palude. Anna
Finocchiaro vede il ri-
schio di un pantano poli-
tico da cui più passa il
tempo più sarà difficile

uscire, più passa il tempo più gran-
de sarà il senso di scoramento dei
cittadini esausti. Da qui parte la rot-
ta che prova a tracciare, e che tocca
tutti i nodi sul tappeto. Il voto e il
governo tecnico, le alleanze, Fini e
Nichi Vendola, il Terzo polo, la sini-
stra, le primarie. La disillusione de-
gli elettori, prima di tutto.

«Cominciamo da questo. Sento
forte il pericolo che anche nel no-
stro popolo si diffonda lo smarri-
mento. Vorrei dire con molta chia-
rezza: non siamo nelle condizioni
di nutrire scoramento né smarri-
mento. Siamo a una svolta che por-
ta buone notizie. Si chiude oggi, più
rapidamente del previsto, una fase
della vita politica segnata da un at-
tacco senza precedenti alle forme
del vivere democratico. Illegalità,
furberie, pratiche illecite come siste-
ma: è questo che entra in crisi. Im-
mondizia da spazzare via».
Con il voto? Il Pd è pronto al voto o lo

teme?

«Un partito è pronto alle elezioni
per definizione. Abbiamo un segre-
tario eletto da poco con milioni di
voti, 320 fra deputati e senatori, mi-
gliaia e migliaia di quadri e ammini-
stratori. Un popolo che è pronto a
mobilitarsi solo che lo si chiami. Sul
terreno delle alleanze abbiamo una
crisi di abbondanza: siamo il secon-
do partito del paese, il primo di op-
posizione. Poi, aggiungo però: vo-
gliamo andare a votare con una leg-
ge elettorale che priva i cittadini del-
la possibilità di scegliere gli eletti?
Io dico di no. Fare una nuova legge
elettorale è una responsabilità da
assumersi di fronte al Paese, non
una scusa per evitare il voto».
Dunque serve un governo di servizio

chefaccia lariformaelettorale, leidice.

«Sarebbe opportuno, sì, ma non è
questione che stia nelle nostre ma-
ni. La scelta è nelle mani del presi-
dente della Repubblica, sempre che
si verifichino alcune condizioni. Per
prima cosa Berlusconi si deve dimet-
tere. Il premier agirà come ha sem-
pre fatto: per il suo interesse. Gli
conviene avere un parlamento fatto
di signorsì, la democrazia non lo in-
teressa, direi che sovente lo infastidi-
sce. Se dovesse temere un logora-
mento, visto lo stato, potrebbe ri-
mettere il mandato. A quel punto
toccherà al presidente della Repub-
blica agire con il senso di responsabi-
lità che ha esercitato in questi anni.
Certo una delle questioni centrali
per sbloccare la perdita di rappre-
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Il capogruppo Pd in Senato: «Berlusconi si deve dimettere, poi
decide il Quirinale. Noi non abbiamopaura delle elezioni»
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